1000GROBBE BIKE – 100 KM DEI FORTI 

INTERVISTE 02 GIUGNO
Ivan Degasperi

Diciamo che Degasperi è “risorto” il terzo giorno. A parte gli scherzi, sono contento, volevo questa vittoria e la dedico a mia nonna che è in ospedale. Ieri non stavo per niente bene. Oggi già dai primi chilometri sentivo che la gamba teneva bene ed ero più tranquillo. Al 25° chilometro ho allungato con facilità proprio perché stavo bene. Ho fatto un po’ di chilometri da solo poi è rientrato Zulian. Pensavo mi toccasse anche oggi un secondo posto e invece sono riuscito ad allungare nel finale, ce l’ho fatta con molta fatica però. Due belle vittorie oggi, anche con la 1000Grobbe.
Ivo Zulian

La gara è partita lenta, sono stato fortunato, perché anch’io ho fatto fatica ad ingranare. Sono reduce dalla Marcialonga Cycling e oggi non ho voluto rischiare troppo. Ho fatto una gara di “allenamento” anche perché è un po’ che non salgo in mountain bike e sto guarendo da una frattura alla mano. Per questo motivo in discesa sto tranquillo. Voglio migliorare un po’ alla volta per non bruciarmi la stagione. 

Abbiamo preso questa corsa molto tranquillamente. Sono riuscito a stare con i primi all’inizio e quando ho visto Degasperi che partiva ho pensato di lasciarlo andare un po’ per poi riprenderlo. Dietro abbiamo continuato con un ritmo lento e poi, quando abbiamo iniziato a sorpassare i concorrenti del percorso marathon, ho aumentato, ho raggiunto Ivan e alla fine mi sono accontentato di stargli dietro.
Andrea Zamboni

Anche oggi è stata una bellissima gara con tanti più corridori rispetto a ieri. Il percorso era in splendide condizioni e anche il tempo era perfetto. 

Oggi tutto sommato è andata bene. Ho risentito un po’ della fatica degli scorsi due giorni. Posso dire che sono soddisfatto nel complesso di questa tre giorni: due vittorie e un terzo posto. 

Claudia Paolazzi

Non pensavo di vincere oggi. Sono partita forte e, essendo partite in ritardo noi del “corto”, è stato anche stimolante cercare di andare a riprendere le ragazze del “lungo”. Una l’ho ripresa dopo un’ora, e l’altra dopo un’ora e tre quarti circa. In gara, quando ho visto la Incristi a un minuto, mi sono un po’ adagiata e ho subito iniziato a pedalare forte di nuovo. 

Il percorso era veramente bello, più bello rispetto agli anni scorsi. Non era durissimo ed era alla portata di tutti.
Antonella Incristi

Sono molto contenta. Ho avuto problemi con la bici fin da subito, con la pedivella che mi toccava il deragliatore e ogni volta che cambiavo era un problema. Quindi in discesa non dovevo pedalare. Comunque è andata benissimo così, sono prima nel circuito Trentino MTB e davvero questo secondo posto non me l’aspettavo.
Questo percorso non lo facevo da un po’ di anni e devo dire che è stupendo. A me questo tipo di tracciato piace, non ci sono discese troppo tecniche o radici pericolose, quindi in discesa si riesce a “mollare” tranquillamente.
Sabrina Baccarin

È andato tutto benissimo con un tempo che non mi aspettavo davvero. Mi dispiace esser partita dietro, comunque ho fatto un bel recupero. La gara è andata abbastanza bene e sono riuscita a tenermi sempre attaccata alle prime due. Poi, alla fine, loro hanno allungato e mi hanno staccato. Comunque sono felice per questo bel terzo posto. 

Leon Hector Paez

Sono contento della mia gara. Era tanto tempo che non avevo una soddisfazione simile. Questa vittoria mi mancava.  La mia condizione è sicuramente in crescita rispetto agli ultimi due anni visto che ho avuto qualche problema fisico, e spero davvero di arrivare in forma per il mondiale.
Mi sentivo bene e ho provato ad andarmene insieme a Paolo Montoya. Viaggiavamo ad un buon ritmo e io ho tenuto bene senza rischio di cadere.

È stata una gara un po’ tattica fin dall’inizio. Poi ho cercato di tenere un po’ di forze per il finale, che sapevo essere tosto. Il percorso lo conoscevo bene quasi tutto. Sapevo che era stato cambiato un po’ all’inizio, ma direi che era comunque bello.
Ringrazio tutti, in particolare l’organizzazione e i miei sponsor. Sono molto contento di aver corso una bella gara fin dall’inizio.
Marzio Deho

QQuando Paez ha deciso di andare non c’è stato niente da fare, non lo abbiamo più ripreso. Era irraggiungibile. Ha fatto la gara quasi da solo. È veramente dura batterlo. Ha risposto un po’ Montoya all’inizio, ma poi si è arreso anche lui. Poi per 60 km c’è stata una bagarre per il secondo posto tra me, Montoya e Celestino. Io sono riuscito con un buon finale a riprendere i loro scatti e arrivare agevolmente secondo. Tutto sommato una buona prestazione. È anche un onore essere arrivato secondo contro questi grandi atleti. Un buon secondo posto e non ho nulla da recriminare.
Il percorso, anche se era un po’ accorciato, era molto bello, a tratti molto impegnativo. Ho avuto qualche difficoltà, qualche rallentamento, negli ultimi 15 km dove era molto buio dentro il bosco. In definitiva comunque un percorso molto valido.
Paolo Cantillo Montoya

Oggi è stata una gara molto lunga e molto dura. I primi 15 km siamo stati insieme in un gruppo di cinque. Poi sono partito in una salita insieme a Paez. Siamo stati un po’ di chilometri insieme poi lui è scappato via in salita, dove va meglio di me. Sono rimasto solo per un po’, finché mi hanno ripreso Celestino e Deho. Quando poi mancavano 20 km al traguardo, su una salita lunga, sono rimasto terzo dietro a Celestino. Quando mi ha ripreso Deho io ero un po’ in crisi, ho mangiato qualcosa e alla fine, quando mancavano 6 km e Celestino era in difficoltà, io e Deho siamo passati di nuovo avanti.

Sono contento. Ho fatto una bella gara. Era una gara impegnativa, bisognava essere molto concentrati. Di tutte le “marathon” che ho corso in Italia, questa è sicuramente quella con il percorso più bello, con discesa tecnica, salita lunga, strada aperta, discesa veloce. Era la prima volta che facevo questa gara e mi è piaciuta tantissimo. 
Francesca Lonardelli

Sinceramente non mi aspettavo questa vittoria. Oggi comunque stavo bene e le gambe rispondevano bene. Ero preoccupata per la lunghezza del tracciato, visto che non corro mai gare “marathon”. Sono partita un pochino sottotono in modo da gestire la gara, ed è stato meglio così. Alla fine non vedevo l’ora di arrivare. Sono distrutta, ma contenta. 
